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                                          Italia Nostra-Torino 
 
                                       Diogene 2016 
 
     Sabato sedici aprile inizia la nona edizione del ciclo di Diogene, le passeggiate guidate di Italia 
Nostra attraverso punti interessanti di Torino soggetti a trasformazioni in corso o previste. 
      Quattro itinerari, camminando, di esplorazione dei volti storici ed attuali della città, con la 
partecipazione di architetti ed urbanisti, per condividere con i cittadini un confronto critico sulle 
trasformazioni in atto. 
      I temi che saranno toccati quest’anno nelle quattro visite sono “spazi storici di relazione (vie e 
piazze e spazi verdi) nella città in trasformazione, e periferie tra nuove destinazioni d’uso, progetti 
per il futuro e spazi in abbandono”. 
      Di particolare attualità per la comune aspirazione di rendere più fruibili gli spazi verdi nel cuore 
stesso della città, e di vedere emergere un vero salto di qualità ambientale dalle trasformazioni di 
aree industriali nelle periferie e semiperiferie. 
       Per cui esplorazione delle adiacenze di Porta Nuova, con la discussa amputazione del giardino 
di piazza Carlo Felice a beneficio della metropolitana ma anche riflessione su miglioramenti tuttora 
possibili, o in periferia il “non luogo” dello scalo Vanchiglia smantellato e il suo destino ancora 
aperto.       
        Come negli anni scorsi gli itinerari sono studiati e condotti dall’Architetto Clara Palmas, 
Vicepresidente di Italia Nostra-Torino e in passato per molti anni Soprintendente ai Beni 
Architettonici in Piemonte. 
            
                                Calendario delle visite 
 
16 aprile 2016 
Spazi verdi nella città del futuro: Porta Nuova e Piazza Carlo Felice, problemi del futuro 
dell’area ferroviaria, i cambiamenti intervenuti nelle  piazze e vie adiacenti al tratto sud di via 
Roma  Appuntamento ore 10.00 all’incrocio tra la via Sacchi e il corso Stati Uniti. 
 
     Nel nucleo centrale della città gli spazi verdi effettivamente godibili dai cittadini nella 
prospettiva di una prevalente destinazione  residenziale del centro cittadino non sono molti e hanno 
subito in anni recenti pesanti trasformazioni. Il percorso proposto tocca alcuni punti dolenti  di 
cambiamenti prevedibili o già attuati nella zona sud  del centro. Partendo dall’incrocio tra il corso 
Stati Uniti e la via Sacchi ci si sofferma a riflettere sul futuro destino di quest’ultima via e sulle 
modifiche ancora in corso  o allo studio per la futura utilizzazione delle aree residue della stazione 
della Porta Nuova nell’assetto ridimensionato. Si prosegue  raggiungendo la Piazza Paleocapa per 
analizzare le conseguenze delle trasformazioni d’uso degli spazi  circostanti che ne hanno 
determinato un parziale abbandono. Attraversata la Piazza Carlo Felice, di cui si illustra il disegno 
originario e le mutilazioni avvenute con la realizzazione della stazione della metropolitana, il 
percorso entra poi nella Piazza Lagrange e prosegue  con qualche deviazione  su problemi specifici 
per raggiungere la via Carlo Alberto e il Palazzo della Cisterna con il suo giardino.  
 
 
7 maggio 2016 
Le nuove periferie :l’antico  Borgo S. Paolo e il quartiere Lancia tra attuali abbandoni , 
prospettive per il futuro e il polmone verde del Parco Ruffini. 
Appuntamento ore 10.00 in Piazza Robilant all’incrocio tra Corso Racconigi e via Lancia. 
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     Si parte dalla Piazza Robilant per  ricordare la storia di questa borgata di periferia formatasi a 
margine della seconda linea daziaria nel periodo della maggior spinta allo sviluppo industriale nella 
città dell’inizio novecento con una edilizia  che riprende i caratteri della cultura eclettica di fine 
ottocento e primi accenni di Liberty. Si percorre con qualche  possibile deviazione la via Lancia per 
raggiungere la zona degli stabilimenti. Si analizzano le caratteristiche di questo impianto industriale 
ricordando le diverse proposte di riutilizzo ormai abbandonate. Si prosegue poi per la stessa via fino 
a raggiungere il Parco Ruffini, unica area verde a servizio di quartieri fittamente abitati. Si risvolta 
poi per breve tratto nel corso Rosselli e si percorre la via S.Paolo  lungo la zona  delle case della 
cooperativa Ferrovieri per ritornare alla Piazza Robilant. 
 
 
21 maggio 2016 
Le nuove periferie: Corso Novara e Corso Regio Parco: dall’antico Regio Parco alla nuova 
città nelle previsioni per lo scalo Vanchiglia: spazi in trasformazione e ipotesi per il futuro.. 
Appuntamento ore 10.00 all’incrocio tra il corso Regio Parco e il Lungo Dora Firenze in 
corrispondenza dell’esedra che segna l’inizio del Corso Regio Parco dopo il ponte. 
 
     Dall’esedra che segna l’inizio del Corso Regio Parco dopo il ponte si segue con qualche utile 
deviazione il corso  Regio Parco attraversando un quartiere i cui caratteri  si vanno  modificando a 
seguito dei cambiamenti indotti dallo spostamento del polo universitario sull’opposta sponda della 
Dora, assumendo una nuova vivacità commerciale e caratteri residenziali. Si prosegue lungo il 
corso Regio Parco fino al Corso Novara. All’incrocio ci si trova  davanti alla vasta area dello scalo 
Vanchiglia  in attesa  delle previste nuove destinazioni d’uso ed al Cimitero Monumentale con 
l’antistante area di rispetto utilizzata come depositi ma che costituisce un consistente spazio verde a 
margine del quartiere.  Si devia poi  sulla via Catania che si percorre fino al corso Verona ; 
seguendo quest’ultimo corso si raggiunge il Lungo Dora Firenze.  Si segue poi questo corso per 
ritornare al ponte Regio Parco. 
 
11giugno 2016 
Spazi verdi antichi nella città del futuro: i Giardini Reali, un percorso verde nella città antica 
tra vecchi problemi e nuove potenzialità. 
Appuntamento ore 10.00  nella zona del Campanile del Duomo in Piazza S. Giovanni. 
 
      Dalla Piazza S.Giovanni si segue la via XX settembre per analizzare le ragioni della 
realizzazione di questo primo taglio nell’aggregato edilizio presso la cinta murata e si raggiunge la 
zona delle trasformazioni realizzate a valle delle Porte Palatine negli anni novanta. Si  prosegue poi 
lungo il Corso Regina Margherita  con le trasformazioni avvenute a valle del sistema bastionato di 
difesa della città dove  negli anni sessanta del novecento si è inserito il Museo archeologico in 
corrispondenza del padiglione ivi esistente. Si prosegue poi nei giardini reali nella zona dove a metà 
ottocento era situato il Parco zoologico, poi trasferito nel Parco Michelotti oltre il Po. Si analizza 
l’impatto sulla cinta difensiva del taglio effettuato per collegare la Piazza Castello al Corso 
S.Maurizio e si prosegue lungo questo corso fino alla via Rossini ove è non felicemente previsto un 
nuovo parcheggio sotto una porzione dei Giardini Reali. Si percorre  via Rossini superando 
l’Auditorio e si risvolta sulla strada che attraversa la zona delle scuderie reali per raggiungere la 
Cavallerizza di Benedetto Alfieri ove termina il percorso. 
 


